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Chi è Unem



Chi è UNEM

Il cambio di nome da Unione Petrolifera a Unione Energie per la

Mobilità nasce dall’esigenza di rappresentare al meglio il

progressivo mutamento della nostra realtà industriale e

distributiva avviato da tempo in linea con il processo di

decarbonizzazione

Unione Energie per la Mobilità riunisce le principali imprese che

operano nei settori della raffinazione, dello stoccaggio e della

distribuzione di carburanti e combustibili derivati dal petrolio e da

altre materie prime rinnovabili e nella ricerca e sviluppo di nuove

soluzioni low carbon



Progetto Riqualificazione Ambientale (PRA)

✓ Avviato da UNEM nel 2019 per aziende che svolgono attività di servizi per il settore petrolifero e che operano nel settore della 

riqualificazione ambientale: consulenza e ingegneria ambientale; bonifica e riqualificazione dei siti contaminati; recupero di 

siti petroliferi, con particolare riferimento ai punti vendita carburanti. 

✓ Nel progetto sono coinvolti sia rappresentati della committenza (aziende petrolifere – soci effettivi 41) che aziende competenti 

nel comparto della riqualificazione ambientale in un’ottica di sinergia e complementarità (25 soci aggregati)
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Il confronto continuo: un approccio vincente
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Il quadro normativo per la 

bonifica dei siti contaminati



D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e dal suo regolamento 
attuativo DM 471/99

La materia delle bonifiche è disciplinata in modo unitario a 
livello nazionale con l’art. 17 del c.d. decreto Ronchi e 
successive modifiche ed integrazioni

Il decreto 
Ronchi

Il decreto 
Ronchi

Il Codice 
ambientale

D.Lgs.  3 aprile 2006, n. 152 «Norme in 
materia ambientale»  Titolo V alla Parte IV 

Cambia lo strumento per la definizione degli 
obiettivi di bonifica, dal tabellare all’analisi di 
rischio per le matrici acqua e suolo 

L’evoluzione nazionale delle bonifiche



• LEGGE DELEGA-. Definizione degli obiettivi di bonifica (CSR - Concentrazione Soglia di Rischio) attraverso la valutazione dei rischi 
sanitari ed ambientali connessi agli usi previsti dai siti stessi, tenendo conto dell’approccio tabellare (CSC – Concentrazione Soglia di 
Contaminazione)

CSC

Caratterizzazione

E analisi di rischio

CSR

MONITORAGGIO

AZIONI DI MITIGAZIONE 
DEL RISCHIO

Sito potenzialmente 
contaminato

Se > CSR Sito contaminato

Se < CSR Sito non  contaminato

Obiettivi di bonifica:  dall’approccio tabellare all’analisi di rischio

• CSC - Concentrazioni Soglia di Contaminazione: sono le tabelle del DM 471/99 con le concentrazioni limite accettabili per il terreno e per 
le acque sotterranee. 

• Analisi di rischio. Strumento per definire la strategia per il risanamento sostenibile del territorio in quanto consente:

✓ di determinare l’ordine di priorità degli interventi di bonifica, poiché è in grado di selezionare, tra tutte le situazioni di 
contaminazione, quelle ad effettivo rischio;

✓ di calibrare l’intervento sulla base della situazione specifica del sito, grazie all’applicazione di livelli successivi di approfondimento, 
permettendo un migliore impiego delle risorse economiche disponibili

Il decreto 
Ronchi

Il Codice 
ambientale



Concetto di rischio

SORGENTI PERCORSI

BERSAGLI



La formulazione del rischio 

MATRICE 

CONTAMINATA

FATTORE DI 

TRASPORTO

CONCENTRAZIONE DI 

ESPOSIZIONE

CALCOLO DEL 

RISCHIO

PARAMETRI 
SITO 

SPECIFICI

PARAMETRI 
CHIMICO-FISICI

PARAMETRI 
TOSSICOLOGICI

PARAMETRI 
DI 

ESPOSIZIONE
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I livelli di Analisi di Rischio

(da procedura RBCA)



Le semplificazioni

✓ Normativa italiana è ormai matura, sono 
cresciute le strutture tecniche e sono nate le 
professionalità in grado di gestire il 
processo. 

✓ La differenza tra capacità di agire dell’Italia 
e di quella di altri paesi europei dovuta a 
gestione delle procedure più che a 
differenze legislative 

✓ Il decentramento delle competenze non 
sviluppa una collaborazione attiva 
necessaria al superamento degli ostacoli 
che necessariamente si incontrano nella 
realizzazione di progetti complessi. 

Semplificazione delle 
procedure

Ottimizzazione delle 
risorse

Compatibilità con le attività 
produttive



Dettaglio delle semplificazioni

• Progettazione a stralcio

• Compatibilità interventi di bonifica e attività produttive     

(manutenzioni)

• Tecnologie innovative

• Dragaggio porti 

• Reindustrializzazione e messa in sicurezza operativa 

• MISO nella trasformazione da raffineria a deposito

• Riperimetrazione SIN

• Delega per  la semplificazione della rete carburanti

• Terre e rocce da scavo

• Acque di falda

• Materiali da riporto

• Bonifica e reindustrializzazione (art. 252 bis)

• Nuove procedure semplificate per la bonifica del  terreno 

 

• Possibilità di sperimentazioni pilota con tecnologie innovative

• Realizzazione attività di manutenzione

• Semplificazione bonifiche rete

• Semplificazione SIN

Salva-Italia L. 214/2011 - dicembre  2011

Liberalizzazioni L 27/2012  - marzo 2012

Semplificazioni L. 35/2012  - aprile 2012

Crescita L. 134/2012  - agosto 2012

DM 161/2012 - settembre 2012
Fare L. 98/2013  - agosto 2013

Destinazione Italia L. 9/2014  - febbraio 2014

Competitività L. 116/2014  - agosto 2014

Sblocca Italia L. 164/2014 – novembre 2014

Stabilità L. 190/2014– dicembre 2014

DM 31/2015 – marzo 2015

DL semplificazioni n. 76/2020 –luglio 2020

DL semplificazioni n. 77/2021 – maggio 2021

I DL 
Monti

I DL 
Letta

DL 
Renzi

DL 
Draghi



PNRR: transizione  ecologica ed energetica

Il Piano Nazionale di Ripresa e resilienza (PNRR)  ha previsto investimenti e riforme

La seconda Missione, denominata Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica, si occupa dei temi 

dell’agricoltura sostenibile, dell’economia circolare, della transizione energetica, della mobilità 

sostenibile, dell’efficienza energetica degli edifici, delle risorse idriche e dell’inquinamento, al fine 

di migliorare la sostenibilità del sistema economico e assicura una transizione equa e inclusiva 

verso una società a impatto ambientale pari a zero.

Si articola in sei missioni, 

“aree tematiche” strutturali di 

intervento, con obiettivo 2026.



Riforme PNRR: semplificazione per la riconversione

“DECRETO SEMPLIFICAZIONI” (DECRETO-LEGGE 31 maggio 2021, n. 77 modificato con la legge di 

conversione con LEGGE 29 luglio 2021, n. 108) contiene: 

o misure in materia di governance del PNRR

o misure e le procedure di accelerazione e semplificazione per l’attuazione degli interventi

▪ PARTE II - Disposizioni di accelerazione e snellimento delle procedure e di rafforzamento della capacità 

amministrativa

▪ Titolo I - Transizione ecologica e accelerazione del procedimento ambientale e paesaggistico 

Art. 37 reca misure di semplificazione per la riconversione dei siti industriali

▪ Rivalutazione degli obiettivi di bonifica in aree con destinazione urbanistica agricola ma con utilizzi diversi;

▪ la valutazione dell’efficacia delle tecnologie di bonifica e per la certificazione di avvenuta bonifica;

▪ la certificazione a stralcio nel caso di raggiungimento in tempi diversi degli obiettivi di bonifica per le diverse 

matrici ambientali;

▪ l’applicazione della procedura «manutenzioni» dell’242-ter anche ad opere che non prevedono scavi ma 

occupazione permanente del suolo;
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Decreto Ministeriale 26 gennaio 2023, n. 45 

“Regolamento disciplinante le categorie di interventi che non necessitano della valutazione di cui all’articolo 242 -

ter , comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché i criteri e le procedure per la predetta 

valutazione e le modalità di controllo.” 

• pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 aprile 2023 n. 97

• disciplina le categorie di interventi che non necessitano della preventiva valutazione da parte del MITE perché è 

facilmente dimostrabile che la loro realizzazione non pregiudica né interferisce con l'esecuzione e il 

completamento della bonifica, né determina rischi per la salute dei lavoratori.

Valutazione delle interferenze

Investimenti 

Manutenzioni

(scavi)

Bonifica 

di suoli, 
sottosuoli e 

falde



Cosa ci aspetta
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Revisione

Codice 
Ambientale 

Revisione 
degli 

allegati 
bonifiche

Direttiva sul 
suolo

Terre e 
rocce da 

scavo

End of 
waste inerti

✓ Al via i lavori di riforma del Codice Ambientale (d.lgs. 

152/06)  ma ancora in attesa della legge delega

✓ Chiusa la consultazione sulla 

revisione degli allegati alla 

disciplina della bonifica dei siti 

contaminati (Titolo V alla Parte VI 

del d.lgs. 152/06). 

✓ Pubblicata  in GU europea del 26.11.25 e 

da recepire entro 2 anni  

✓ Schema Terre &  Rocce da scavo 

notificato dall’Italia alla 

Commissione europea lo scorso 

21 marzo  (notifica TRIS numero 

2025/0161/IT) 

✓DM  127/24 in fase 

attuativa con le 

revisioni delle 

autorizzazioni degli 

impianti di recupero 

esistenti

https://technical-regulation-information-system.ec.europa.eu/en/notification/26766
https://technical-regulation-information-system.ec.europa.eu/en/notification/26766


Soil Monitoring Law (SML)
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Fonte. Presentazione A. Vecchio  ISPRA, riunione Unem 17.04.24



Vi invitiamo a seguirci sui 

nostri canali social

https://www.unem.it/
https://twitter.com/unem_it
https://www.linkedin.com/company/unem-unione-energie-per-la-mobilit%C3%A0/?viewAsMember=true
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